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Padova, 12 settembre 2008

NCONTRO A PALAZZO ZACCO

Come gli attentati modificano la società e l'economia [image: image2.png]


(

M.P.C.) A sette anni dall'attentato alle Torri Gemelle, quali i bilanci e gli interrogativi? A più voci si è cercato di rispondere in un incontro a palazzo Zacchi - presenti autorità religiose, civili e militari - organizzato da Societàperta e Circolo culturale Le Sorgenti, guidati da Renato Maria Cesca e Anil Celio. «È cambiato l'approccio al modello di difesa - ha risposto il generale Enrico Pino, del Comando militare Esercito - basato su un più basso uso della forza, cercando non di distruggere l'avversario, ma di individuarne i punti critici, per fargli cambiare atteggiamento». «Oggi si avverte la necessità di sostituire un ordine nuovo - ha osservato l'onorevole Gianni de Michelis- a quello che esisteva in precedenza. Come? Scegliendo la strada di tornare all'antico, ad un mondo diviso in due (quello che McCain ha in mente) o la strada di costruire un ordine mondiale basato su compromessi, la strada che giudico migliore perchè offre un'occasione straordinaria all'Europa che, invece di attendere l'elezione del nuovo presidente americano, potrebbe avanzare una proposta di coinvolgimento della Russia, per costruire una solidarietà più ampia». Guarda a nuove strategie anche sul piano economico Arduino Paniccia, docente all'università di Trieste, preconizzando un ruolo importante per l'Italia e per l'Europa. Se Luigi Bacialli, direttore editoriale dell'emittente Canale Italia, ha lamentato che sui giornali non si parla più di Iraq, mentre «sarebbe bene riportassero qualche notizia positiva su un Paese in cui è in atto un processo democratico», Massimo Fini, giornalista e scrittore, ha criticato il nostro modello di sviluppo, basato sull'economia e sul mercato, facendo perdere all'uomo la sua centralità. «Una società che si basa sul mercato non può produrre valori: questo è il vuoto dell'Occidente».
Ha giudicato sbagliata la guerra in Afghanistan «perchè si vogliono imporre i propri valori, ritenendoli unici, ad altre popolazioni, e questa è una forma di totalitarismo. È pure sbagliato voler esportare il proprio modello economico. Insegnare le buone maniere agli altri? Ma vogliamo guardare dentro di noi, prima?»
